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dimenticate
La stretta clei Tagliamento ha

sempre avuto un runln strategico per
la viabilita storica. il guadp del fiunie
era garantito cla un traghetto che uni-
va le due sponde controllate fin dallieta
altoniedievaie dal castello di Ragogna
e cla quelln di Pinsano.

Il traghettn interpretava il punto in
cui la stretta del grande fiume alpino
comprimeva il corso diacqua renden-
dolo profondo e navigabile. in epoca
piu recente questa vocazione ai colle-
gamento tra ie due rive fu confermata
con la costruzione [li un ponte che du-
rante la Prima guerra mondiale diven-
ne uno dei punti strategici della difesa
italiana che. cerco di frenare liavansata _ _ _ __
tedesca dopo Caporettn. _ -` _: "-

Qui si sviluppo una storica hatta- ' I 'I I i ` 'I i `
glia vinta lslall`esercito tedesco e. negli
anni "30 del secolo scorso. il iv-"olksbuncl
Deutsche Rriegsgräherfiirsnrge. l`as-
seciasicrne che si prendeva cura delle
sepolture dei soldati tedeschi. cle-
cise di costruire uno dei piu grandi
totenhurg (fortezze dei morti) pro-
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Archeologia del contemporaneo
Paesaggi produttivi per il sacrario
germanico di Pinzano al Tagliamento
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gettati dal direttore del servizio: l`ar-
chitetto del paesaggio Robert rl'ischler.
Quest'opera1 tra le piu imponenti pro-
gettate dall"artist.a1 non assunse mai
notorietà perche. a differenza degli
altri sacrari progettati dal VDR in ita-
lia (Tolmino, Pordoi.l Quero e. Feltre) il
cantiere non fu mai completato. ll pro-
getto del 111311 fu realizzato solo in par-
te e suhi un radicale ampliamento con
una variante nel 1942 che prevedeva di
concentrare in questo sito non solo le
salme dei soldati tedeschi1 ma anche
quelle degli austriaci e. degli ungheresi
morti in quella battaglia considerata
un successo pangermanico per i popo-
li di nuovo uniti nell`impero hitlerianol.

Questa variante ritardo il com-
pletamento dell'editicio e le vicen-
de della guerra lasciarono sul campo
un`architettura appena abbozzata. ma
monumentale: la citazione di un tem-
pio antico. Durante. la fine della guer-
ra il cantiere. fu occupato da truppe di
cosacchi che controllavano il ponte e
per questo fu bombardato dalllas-fiazio-
ne alleata provocando un importante
crollo in corrispondenza delle torri a
nord. Dopo la guerra. int-ecc..l l`area t'u
demanializzata dall`esercito che qui
costruì una importante opera di dife-
sa utilizzata durante la guerra fredda.
Una parte del sacrario fu riutilizzata
costruendo un osservatorio militare1
mentre il resto del Col lJion i'u segnato
dalla costruzione di un numero consi-

stente di bunker in cemento e di gal-
lerie di collegamento per presidiare la
terza linea di difesa opposta dai Batta-
glioni d`arresto a una presunta avanza-
ta delllarmata Rossa.

ll colle fu inghiottito dal segreto del-
la censura militare. Nessuno si poteva
avvicinare alle aree che quasi tutti i
giorni ricevevano i soldati per i con-
sueti addestramenti all`uso di cannoni
e mitragliatricii. Lentamente e ine-
sorabilmente il colle inizio ad essere
abbandonato e dimenticato. Solo con
il decreto D.L. 11.23T/200131111e dismis-
sioni militari il comune di Pinzano al
Tagliamento si vide assegnare le su-
perfici della collina ormai invase dalla
vegetazione.

Da quel momento liamministrazio-
ne. ha promosso una serie di iniziative
per superare l`amnesia territoriale e
per leggere in chiave patrimoniale uno
spazio segnato da presenze archeolo-
giche di un passato recente. La deci-
sione di mettere mano a un progetto
che permettesse di valorizzare Tarchi-
tettura di 'l'ischler e la testimonianza
storica delle opere in cemento della
guerra fredda e stata colta anche attra-
verso le attenzioni espresse dai cittadi-
ni in due diversi processi partecipativi:
il primo interessato alla rigenerazione
dello spazio pubblico era titolato La
carovana nel temwpo mentre il 1:1 I.
secondo si innestava all'"1nterno 111:gg-ivi"
della sperimentazione parteci- ' Ffă'Ë

1".'.. _.. J__.__-_':1.*-.--.1 sec-:- '-_-:- 1-..=1.='.1-.1¦4:-.. ¬"1.=~ rIJ:41"3-1-=_.'-::.'.-:-11211431-
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'I'___33151 o'i 11311111311?1
1115111 . 33 1111311 111111
no out 1 111'ercue a
111' 1tenza (leg 1 a tti
31.11.1311 .11111113111111
tia! 11"'IÉJI1 in 11 .1-1lia 11
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pativa del Piano Paesaggistico Regio-
nale, progettando con la popolazione
la Carta del l-'Iaesaggio di iI'Iinzano e Ca-
stelnovo. Più recentemente il progetto
di recuperare questo colle e il vicino
poligono militare dismesso e stato
premiato come Progetto di Paesaggio
dalla Regione Friuli Venezia Giulia che
iinanzierà in questo modo la progetta-
zione e il recupero del sacrario e dei
bunker. ll progetto nel suo complesso
non solo permetterà di recuperare una
forma paesaggistica storica. quella dei
pratiaati sul Tagliamento. ma anche
le memorie archeologiche depositate
dall`uomo in un secolo di guerre più o
meno esplicite. Moreno Baccichet

ii EesIa'III'o dei 'III-IIIIaIIIaI I aII. 'atei'-
JSJJ t'i'Il p_'ügiriio ii'I ECLIII'II'IIIIIIII ĹCJ=_::'.i1E.J

Iier ..Hrnodefloiàt zanc
Lili'I'IIIuel-lo di F'inzano e un progetto di
sviluppo locale autosostenihile, in un
periodo di crisi economica in cui c`e
bisogno di ricostruire un"attenzione al
territorio. Occorre reinventarsi e cer-
care di capireI cosa fare in una situa-
zione di decrescita economica1 finan-
ziaria ma anche di ideali. La soluzione
si puo trovare in un”azione capillare

sul territorio. fondata sull'equazione
“paesaggio=economia"_. con pratiche
di attivazione di politiche territoriali
dirette alle popolazioni. È necessario
recuperare quella coscienza nel rap-
porto tra abitanti e risorse che garan-
tisca la riproduzione delle stesse e una
nuova consapevolezza e capacità delle
comunità locali nel rigenerarle per le
generazioni future.

Il progetto nasce dal confronto dia-
lettico tra la Scuola 'l'erritorialista di .al-
herto lI-Iiagnaghi e le esperienze francesi
delle C'hnrtes Pavsogeres. Con la prima
ahhiamo condiviso il concetto che l ter-
ritorio e un "organismo vivente ad alta
complessità? e che il suo carattere e
formato dalla biodiversità e dalla socio-
diversità. Nel suo continuo rinnovamen-
to la produzione sociale del territorio e
guidata dall'autogoverno della comunità
insediatal1n un modelo glocale". Le se-
conde, invece. sono dispositivi opel ata-1
indirizzati alla pianificazione del terri-
torio attraverso un progetto di paesag-
gio condiviso tra i principali attori della
trasformazione del territorio stesso. La
logica sottesa e Iquella di considerare il
paesaggio come espressione di interes-
se perla qualità dell`amhiente di vita.
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Da qui scaturisce il metodo @Éfgg]
multidisciplinare e. multiscala- :ag-Hifi
re del “modello Pinzano". che Eii'íliłifii
intrecciando i saperi esperti con i sa-
peri locali. sperimentando l`esperienza
della microprogettazione eztraurbana
grazie al volontariato locale (img. US).
ha proposto una pratica di restauro del
paesaggio su un`area di terre pubbliche
di 15 ettari. Il progetto ha messo in va-
lore un patrimonio territoriale sepolto
dalllaffermazione del bosco di neofor-
mazione.. conseguente agli abbando-
ni agricoli dal dopoguerra ad oggi. Il
progetto (img. 05) deiinendo una po-
litica dlazione locale. associa diversi
strumenti di carattere programmati-
co/finanziario. come la LR 1110/2010
“Recupero dei terreni incolti" ed il PSR
EMT; 2014-2020, oltre a strumenti di
matrice squisitamente operativa come
l`elaborazione di un Piano di Gestione
specifico per i terreni recuperati nel
medio/lungo periodo.

ll risultato e quello di restaurare il
contesto paesaggistico di manufatti
territoriali di interesse storico-cultu-
rale attraverso il disboscamento e il
pascolamento ad opera di un`azienda
zootecnica del luogo. a supporto del-
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la i¬iliera alimentare locale (si produrrà
formaggio di capra grazie al foraggio
prodotto dai prati e pascoli recupera-
ti]1 con un interessante sgravio finan-
ziario per llaniniinistrazione che po-
tra manutentare il territorio “a costo
zero" rivitalizzando nel contempo lo
sloto tourism intercomunale (img. D?).
l monumenti che. ricordano le guerre
del passato sono tornati alla luce alliin-
terno di un ambiente coltivato che dia-
loga con il paesaggio del grande fiume
alpino-rr andrea Bernar-ii
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l - :Se un irrouaore-"ieolo oiolrograf-ico si '.'eda M. l-:lulaz-
earn', 'll ma rooriale ge' ma nioo a Pinza no al Tagliamento del
"i-"DFI, iËrša-'fišë-ÅS", in 'Le loietre oeila memoria. l-.loeuroeeii
sol ::anime orientale", a cora oi i'. laicoloso. lioe. Gaspari.
'Eül 5, po. 1 i'ã-ËC'IĹI.
E - So questo argomento si 'rs-de 'Fortezza I_"J-G. Balla
guerre ire-doo alle aree militari dismesse'. a cura tilt-1-
Baocio'oet. h-lorrr'aloorre. Eo'ioom. 'L-'Dl i.


